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L’ESSERE UMANO AL CENTRO DELLA POLITICA
Punto focale del documento programmatico è l’intento di espandersi al di là dell’area di destra/centro, dichiarazione importante ma, a nostro avviso, addirittura insufficiente in quanto in effetti è necessario andare oltre anche allo schematismo classico destra-centro-sinistra, distinzioni ormai superate dall’evoluzione dei vecchi blocchi sociali ma anche a seguito della riaffermazione di adesione piena al sistema bipolare. 
Per inseguire, giustamente, una capacità espansiva non bisogna però perdere di vista i nostri valori, le nostre idee, il nostro senso del vivere in società.

Volersi rivolgere genericamente al cittadino produttore (di sogni, di ricchezza, di valori,..) appare nebuloso e non certo, così “tout court”, capace di far entrare donne, uomini e giovani in casa nostra.
Occorre definire quello che siamo, senza timore di restarne prigionieri o di contrapposizioni; sarà proprio la forza delle nostre idee e della nostra coerenza quella capace di accrescere la nostra famiglia. 

In tale convincimento, in base alla nostra etica,  vogliamo definire i due poli riguardo al valore riconosciuto alla persona.
Da una parte chi pone al centro della politica la persona umana, dall’altra chi vi pone l’associazione tra persone umane. Da qui discendono le diverse valutazioni del rapporto tra Cittadino e Stato; tra iniziativa privata e dirigismo statale; i differenti gradi di libertà individuale; il diverso valore assegnato alla famiglia, per noi quasi estensione della nostra stessa persona per altri una forma di associazione tra cittadini; la religione, per noi valore e stimolo spirituale per altri “oppio del popolo”; il lavoro, per noi dovere vissuto come una gratificazione della nostra persona posta a servizio degli altri, per altri diritto vissuto invece come sfruttamento; la scuola, per noi strumento di crescita culturale, sociale e critica dei giovani, per altri mezzo di indottrinamento e appiattimento culturale delle persone; …
La nostra sfida è quella di dare risposte politiche ed agire di conseguenza armonizzando e mitigando tra loro le spinte liberiste con l’anima sociale, la tradizione cattolica con la laicità radicale. Non si sta parlando di correnti che abbiano il compito di inseguire ognuna, peggio rubarsi,  i propri “clienti” ma di una unicità di visione, di proposta e di azione tale da realizzare il partito della “modernità responsabile”.
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